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La "pikadon,, del 6 agosto 
_———_____̂_,_̂ —̂»̂—„—_ ^ _ . . . _ . . _ _ _ — t __. 

// libro del dottor Mlchlhico Hachiya direttore di un ospedale di Hiroshima inizia con quella data ma esso 
proietta nell'avvenire un'Indicazione di dà che tutti dobbiamo fare per salvare l'umanità dalla catastrofe 

La preghiera 
— del ricco Ì 

y 

« Erano le prime ore di una 
bella giornata tranquilla e 
calda... Avevo indosso solo le 
mutande e la maglietta e me 
ne stavo disteso sul pavimen­
to della stanza di soggiorno, 
per riposarmi da una notte 
di veglia all'ospedale, dove 
ero stato di guardia. All'im­
provviso fui abbagliato da un 
lampo di luce, seguito imme­
dia tornente da un altro... Con 
mia grande sorpresa mi ac­
corsi che ero completamente 
nudo. Stranissimo, pensai. 
Dov'erano andate a finire mu­
tande e maglietta? Cos'era 
accaduto? ». 

Cosi il dottor Michihiko 
Hachiya, direttore dell'ospe­
dale delle Comunicazioni, ini­
zia. sotto In data del 6 ago­
sto 1945. il suo x Diario di 
Hiroshima ». 

La guerra in Europa era 
uià terminata; dai campi di 
sterminio nazisti sparute co­
lonne di uomini ischeletriti 
prendevano la via del ritorno 
ÌIIle loro case. Una terribile 
esperienza protrattasi per ol­
tre cinque anni cessava. Ma 
laggiù, nel Paese dove il so­
le si leva, l'uomo doveva an-
< ora subire un'ultima prova: 
l'atomica, 

Il 6 agosto, un aereo ame-
ì icano —• un B, 29 — sorvolò 
Hiroshima. Le sirene aveva­
no segnalato il suo avvici­
narci, ma era stato un aliar-
me di breve durata. Un solo 
«creo non poteva preoccupa-
i e; tutt'a) più un ricognitore 
che portava a spasso, per l 
cieli del Giappone, una indi­
screta macchina da presa. 

Du un tram, da un gruppo 
di reclute impegnate in eser­
citazioni (Hiroshima era un 
importante centro di raccol­
ta militare) partirono delle 
•Alida di gioia. Due paracadu­
te stavano scendendo verso 
terra. L'aereo, forse colpito 
dalla contraerea, stava per 
precipitare e gli aviatori si 
erano affidati all'ombrello di 
tela per cercare scampo: cosi 
pensarono i testimoni della 
•-cena. Ognuno riprese le pro­
prie occupazioni. 

Ma un enorme bagliore se-
nuito da un assordante boato 
lece trasalire Hiroshima. Ap­
pesa ai paracadute vi era 
• l'orma segreta ». Era scop­
piato la « pikadon » (letteral­
mente in giapponese: « lam­
po-tuono r>). E quando i so­
pravvissuti, trascorsi i brevi 
attimi dello smarrimento, r i ­
tornarono in sé sì trovarono 
di colpo in una città distrut­
ta. Chi ebbe la ventura di os­
servare l'esplosione, a distan­
za. vide salire \*erso il cielo 
un fungo dai contornì nettis­
simi. dai colori « né roso, né 
giallo ». 

Quelli che potevano ancora 
.stare in piedi si precipitarono 
nelle strade. I più erano stati 
denudati. Presero a vagare in 
una enorme cortina che tutto 
oscurava; il calore sprigiona­
tosi dalla « pikadon » aveva 
fatto nascere centinaia di in­
cendi. 

Hachiya si diresse verso il 
>uo ospedale e quando vi 
siunse svenne per le gravi 
ferite riportate. Nei giorni 
successivi quando le forze gli 
torneranno potrà ricostruire, 
attraverso le varie testimo­
nianze. il terrificante mosai­
co della più spaventosa e 
' rapida » carneficine della 
yuerra. 

Serrati dalle fiamme che li 
circondavano — e che bru­
ciavano case e parchi — mi­
gliaia e migliaia di abitanti 
M diressero verso le sponde 
dei fiumi Kyobashi e Ota. 
Morirono quasi tutti annegati, 
indeboliti com'erano dalle 
ustioni. Come se a picco fos­
sero colate improvvisamente 
decine di navi. 

Ma ad Hiroshima nulla r i ­
cordava il campo di batta­
glia. Nella piana di Austerlitz 
.*otto le cannonate degli art i­
glieri di Napoleone gli stagni 
gelati sì aprivano inghiotten­
do le truppe russe. Ma Tol-
>toi aveva di fronte, nella 
>ua memorabile descrizione, 
due eserciti che si affronta­
vano a viso aperto. Ad Hiro­
shima sj moriva invece senza 
colpi d'arma da fuoco, senza 
combattere. Si moriva in tut­
ti i modi, velocemente, come 
.-e una terribile divinità 
avesse deciso di sopprimere 
per sempre Io città. 

Mare di macerie 
Hiroshima era un grigio 

mare di macerie; e qua e là 
si elevavano rade isole bian­
che: gli edifici in cemento 
armato che avevano resistito 
alla furia atomica. Due uomi­
ni, faldati come fratelli sia­
mesi dall'esplosione, si con­
fondevano con migliaia di a l ­
tri esseri umani irasformati 
•n orrìbili mostri. E in tanto 
massacro «jualche episodio 
isolato ha il potere di far ca­
pire più delle cifre l'inferno 
di quel 6 agosto. 

Racconta uno scampato al 
dottor Hachiya che durante 
la sua fuga nelle vie deva­
state s'imbatte in un gruppo 
<ìl quattro studenti ginnasiali. 
Erano seduti in cerchio, a 
ridosso delle macerie, grave­
mente ustionati. Uno dei r a ­
gazzi. Interpellato, pregò di 
riferire alla madre o alla ro-
rella di non preoccuparsi per 
lui — e per i suoi t re com­
pagni — perchè tanto erano 
condannati a morte. • Uno dei 
quattro mi pregò di far loro 
un po' d'ombra^ Tagliai a 
metà — narra il testimone — 
i pomodori che avevo con me 
e ne spremetti il succo in boc­
ca ai ragazzi. Riuscirono a In­
ghiottire a gran fatica, ma 

tutti e quattro mormorarono 
"olshll" (squisito)... Il matti­
no dopo». Il trovai allo etes­
so posto. Eh. si, erano sem­
pre, là, ma ormai morti e an­
cora rannicchiati tutt'e quat­
tro in cerchio, proprio come 
li avevo lasciati la sera 
prima ». 

Per giorni e giorni alla cit­
tà sconvolta non si potè pre­
stare alcun aluto. Lo prima 
azione di soccorso.organizza­
ta fu la cremazione all'aperto 
di migliala di cadaveri. Il lez­
zo di carne bruciata stagna­
va su Hiroshima. 

Nell'ospedale diretto da Ha­
chiya, uno del pochi edifìci 
sopravvissuti alla « pikadon », 
con coraggio ed abnegazione 
si lottava per strappare alla 
morte centinaia e centinaia di 
feriti accatastati nelle sale, 
nei corridoi del palazzo sven­
trato. 

/ cerchi della morte 
Passavano i giorni. E sul 

corpi degli scampati comin­
ciavano a manifestarsi i sin­
tomi di un male sconosciuto: 
petecchie (macule emorragi­
che), caduta dei capelli, vo­
miti, diarree. I decessi si sus­
seguivano. Ai medici non re­
stava che prender nota dei 
fenomeni e pazientemente 
cercare dì scoprirne le cau'se, 
di collcgarle. I cadaveri ve­
nivano sezionati in una ba­
racca di legno. 

Nel settembre 1945 il dottor 
Hachiya era in grado di sten­
dere un primo rapporto. La 
città di Hiroshima, una mano 
gigantesca che protende le 
sue dita nella baia, era stata 
suddivisa in tanti cerchi che 
si dipartivano a intervalli di 
500 metii dall'ipocentro, dal 
luogo cioè dove era esplosa 
la bomba. Nel primo cerchio 
morirono tutti, subito o nello 
spazio di cinque giorni; nel 
secondo molti furono coloro 
che scamparono all'esplosione 
ma la « malattia da radia­
zioni *, caratterizzata da 
emorragia, vomito, emeteme­
si e emottisi ne falcidiò — 
a distanza di tempo — la 
maggioranza. Fra i 1000 e i 
3000 metri dal punto dì scop­
pio vi furono ancora parec­
chi casi letali, ma la maggio­
ranza si salvò, pur subendo 
la diminuzione del tasso di 
leucociti e la perdita totale 
dei capelli. 

* » * 
Un diario angoscioso, quel­

lo di Hiroshima, scritto senza 
pretese letterarie e senza al­
cuna forzatura drammatica 
da un uomo sensibile. Il dot­
tor Hachiya nulla cerca di 
nascondere di sé stesso. Do­
po lo scoppio nascono in lui 
i primi risentimenti verso la 
costa militare giapponese re­
sponsabile della guerra e del­
l'abbrutimento del Paese. Ma 
è una condanna generica, su­
perficiale, viziata dal tentati­
vo di salvare ad ogni costo 
il Mikado dalle sue colpe, 
da un malinteso patriottismo 
che lo fa gemere per la scon­
fitta del Paese, inevitabile 
conseguenza di quella folle 
avventura imperialistica ini­
ziata o Pcarl Harbour. 

E quando un ufficiale ame­
ricano, il 30 settembre 1945. 
gli dirà che. al suo posto, se 
la sarebbe presa col « suo 
Paese e col suo governo », al 
dottor Hachiya, uomo dalle 
nozioni scientifiche moderne 
ma ancor prigioniero di pre­
giudizi feudali e portato dal­
la sua filosofia alla rassegna­
zione, non rimarrà che un 
dubbio tormentoso: « Pren­
dermela con il mio Paese — 
continuavo a ripetermi — ma 
per quanti sforzi facessi, non 

lui giorno un povero contadino s'imbattè nei 
liosco in «lue tori. Quei tori erano scappali dalla 
-talla. Il povero non .sapeva tuttavia ehi ne fos-e 
il padrone, ma "'malamente opinava che i lupi 
avre.libcro potuti» ucciderli e così se lì eon<lu6-e 
a casa. 

Il r icio vicino, vedendo dei tori nel recinto del 
povero, gli domandò: 

i turi? 
una (l'ninit 

avuto 
dati a — n-po-c il 

ilei tori ad uno che. 
-po-e la divinità e 

la (titillili 
nello 

riuscivo o comprendere il si­
gnificato di quella «itlerma-
z ioti e i. 

* * • 
Ma non cui tu dai ìogiona-

menti di Hachiya il lettole 
può trarre la tragica lezione 
di Hiroshima, bensì dal svio 
racconto di cose viste, dalla 

sua esperienza di sopravvis­
suto. 

« Una sola bomba termonu­
cleare sarebbe sufficiente per 
distruggere ltoma e ì suoi 
dintorni » ha scritto Jules 
Moch nella sua opeia « La 
follia degli uomini ». Prende­
re coscienza di ciò che è av­

venuto a Hiroshima non può 
ossele solo dovoro.-a oai tec-
paziono a uno tifi più «pa­
ventosi drammi del nostio se­
colo. Quei morti ci indicano 
chiaramente ciò eli" dobbia­
mo fare per salvare l'umani­
tà dalla catastrofe. 

G I A N N I KOI l"A 

—• Come hai 
Me li ha 

[>o\ ero. 

- - E (Idu- lo li ha dati'/ — riprese il ricco. 
•— i\el linceo, dov'è la grande quercia — ri.-tpu-

-e il povero — : sul grande albero sta un dio. li» 
"li chiesi : «Dammi dei t o r i !» «Perchè non dare 

e. profìa? » — vi-
stesso tempo io \ idi 

due tori. 
— Domani andrò a predare il dio di darmi 

• lei tori — concluse ìl ricco vicino. J,u mattina se­
guente il povero si alzò di buon'ora per arrivare 
prima del vicino ed andò nel bosco. Colà giunto, 
~i arrampicò sull 'albero e si nascose tra lo folle 
lofilie. l'orti dopo giunse il ricco, stese il 
pelo per la preghici a e cominciò a pregare. 
al/ò la barba \erso la vettu dell 'albero e <li,*«e: 

- • Dio, dannili dei buoi! 

Dall'albero una voce rUpoM*: 

- - i\on te ne darò! No hai più che a tUliì'icicu/.a! 

Il ricco -.i al/.ò e. dUse: Non digiunerò uè pre­
liberò più! ->. 

I.a voce dall 'albero r iprese: « Perchò mai? ». 
|1 ricco «putò e disse con rabbia : «Perchè non 

mi dai dei tori! ». 
ItaccnNc il suo tappeto e M- ne tornò a caia. 

6LI SPETTACOLI 
TEATRI 

ARTI: C.ta Teatro i tal iano ili 
prosa dt P. De Fi l ippo Ore 
21: « Q u e l l e g i o r n a t e , di l». 
De Fi l ippo e Masearia. 

AUTISTICO OPERAIA: Riposo 
DEI COMMEDIANTI: C.ta Sta-

bile del teatro del commedian­
ti. Ore 21.30- < l.a mogl ie di 
Claudio > di A. Dumas. Regia 
A. Di Leo. 

DK1XK MUSI'.: C.ta di prosa \U-
Ilanu Ore 17 con 1*. B a r ­
bara. C. Tamberlani , H. Villa 
« Storia di un uomo molto 
stani'o » di F Sara/anl . 

KI.ISKO: e la Teatro di Eduardo. 
Ore 21- ' I t e n e mio e core 
m i o » di E De Filippo. 

?Niiifonia ifamoh 

tap-

I Trtuittzitmv ili {'.urlo l'ttlzrtti 
Tnrìimriiisttm) 

ila utili fiivnlu ili 

• • • l l l l l l l l l i M l l l l l l t t l M M I I i l l i i l l l l M I I M I M I I t l l l l M I I I M I I I I M i m i l l l l M M 
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LE VEDOVE DELLA GUERRA FREDDA 

Fanfani non vuole la "Corte 
per liquidare il governo Segni? 

Lia. «iiiietc d o p o l a t4*m|»<**ta noi tra u s a . la l i t ico tli Montec i tor io - I t l isc^ii i «li 
N e d li a <k <lcl *c«»i>4'Éario «lolla «I. «•. - A eh i « i o v a l a «Uortc c o s t i t u z i o n a l e ? 

Le conclusioni alle quali >t: t-
mo per giungere saranno, proba­
bilmente, espresse con una fr.in-
piuttosto banale, abbastanza con­
sunta dall'uso, ma non è colpa 
nostra se anche tri questa faccen­
da che si va trascinando dinan/t 
al Parlamento nazionale da J:ic 
anni, e che è tornata di grande 
attualità nei giorni scor>i, la fra­
se del « bravo » manzoniano va 
espressamente aggiornata e citala: 
* Questa Corte rimi t'ha da 
fare.' ». 

Chi sia il « Inaio » di lui no 
non è difficile a indovinare, or­
mai. Molte cose, tuttavìa, molti 
aspetti del » caso-Corte > sono ri­
masti in ombra, travolti dalla 
cronaca incalzante delle cinque 
votazioni nell'aula di Montecito­
rio e dalle riunioni e dai son­
daggi che, dalla mattina di buon 
ora e sino a notte fonda, si sotto 
intrecciati da Palazzo Madama a! 
Viminale, da Montecitorio al 
Quirinale e nelle sedi dei partiti; 
per questa ragione, forse, soltanto 
ora che le cronache tacciono, al­
cuni interrogativi si affaldano 

alla nunfc di molti, che — pio 
fagottisti o spettatori diretti di­
gli avi eminenti parlamentari iLl-
!a settimana che si è chiusa — 
hanno h possibilità, velia quii te 
assorta del transatlantico di Mon­
tecitorio, di riandare con la me­
moria a certi particolari, a certi 
episodi, tralasciati in un pruno 
momento, nella foga del lai oro 
da smaltire. 

Una prima risposta agli uiU r-
rogativi si sono incaricati di dir­
la gli stessi risultati delle nota­
zioni d- martedì scorso. Se il 
* piano Malagodi-Fanfani » fos­
se andato a buon fine, oggi 
avremmo due giudici de, uno li­
berale, uno monarchico e uno so­
cialista; la propaganda di Piazza 
del Gestì avrebbe già annunciato 
il r distacco di Nenni da To­
gliatti • e l'isolamento di.1 PCI 
per mano del PSl, schierato con 
il centro-destra anziché con il 
partito alleato. Ma il piano — 
come tutti i precedenti piarli che 
portano il nome di Fanfani — 
è fallilo, e la propaganda di 
Piazza del Gesù ha dovuto prm-

i / m . i l io C / T la Cotte si poteva, 
e si può, eleggere con una mag­
gior m/a di cenltn-smistra. Valli­
la la dimostra/ione della possi­
bilità della formula di « centro » 
allargata alle mezze ali socialista 
e monarchica, l'or:. Fanfani, con­
fortato da Scclbt e dalle vedove 
della guerra fredda, è tornato 
rapidammte S"i tuoi passi ed ha 
posto nuovamente il suo * veto » 
intransigente a! candidato del 
PCI, bin sapindo che con un 
veto di questo genere, avrebbe 
continuato, com • nel passato, ad 
impedire ti fr.it.'.onamento dilla 
Corte. 

Fanfani e Scilla, in pieno ac­
cordo fra loro, tengono nelle 
giornate di martedì, mercoledì 
e giovedì riunirli a ripetizione 
dei direttii i e d'i gruppi parla­
mentari de; li parola d'ordini 
è una sola: no .:/ candidato co­
munista; cioè: ri > alla Corte c«-
ftiiuzionale. C'è chi afferma chi 
con il primo 'no*, tanfani e 
Sceiba l o l t d t i o sanzionare con 
un ZOto solerr. • 
mei e intinte l'i 

• delle due (~a-
r'.iisionc d,l PCI 

La settimana Radio TV 
Rubrich* femminili 

Fin dai primi meli di at­
tività la televisione, come già 
avveniva da anni per la ra­
dio, si preoccupò di alleni­
re programmi dedicati in mo­
do particolare alle donne. 
Abbiamo orulo dapprima; 
Prego signora, e. qnindi. Ve­
trine. a cura ambedue della 
signora Elda Lama. 

Quel che soprattutto è ri­
matto inalterato nelle due 
rubriche, oltre il nome della 
attrice, è il loro tono vaga­
mente mondano e lezioso, de­
stinato più alle ricche «iono-
re d«i salotti milanesi che 
non al pubblico, ormai popo­
lare d*Ha TV. In Italia, a 
giudicare almeno da Vetrine. 
le donne non hanno altra 
preoccupatone che quella 
dei restiti, altra attirila che 
quella di giustificare in qual­
che modo, di fronte ai pove­
ri mariti, il conto della sar­
ta. Siamo di fronte alla so­
lita. fastidiosa concezione del­
la donna-bambola, della mo­
glie-bambina, ochetta e buo­
na e natia ma tanto cara e 
dirertente, ella quale per 
sovrammercato la TV forni­
sce di tanto in tanto ricetta 
culinarie la tentata applica­
zione delle quali potrebbe da 
sola costitsire motivo di di­
vorzio. ore questo fosse pos­
sibile. 

Un altro tipo di donna a 
viene presentalo con mag­
giore frequenza nelle mbri-
che radiofoniche della Matti­
nata in ca«a. Qui alla don­
na-bambola si alterna pia 
spesso la donna-tutta-per-la-
casa, che non ha altro pae­
saggio se non quello delia 

propria cucina, altri orizzon­
ti se non quelli della vicina 
parrocchia. La stia cita viene 
esaltata come la sola vera­
mente giusta e /«"lice e la 
mancanza di ogni e quatsiau 
cita «ociaie e intellettuale che 
non sia il rosario in canonica 
ne è il corollario indispensa­
bile. Alla concezione della 
moglie-bambina si sostituisce 
la retorica della moglie-an-
gelo-del-focolare. Tipi di don­
na del tutto diversi, abbiamo 
detto, e tuttavia aspetti am­
bedue della medesima con­
cezione reazionaria della don­
na. Solo le ricette, in ogni 
caso inapplicabili, sono sem­
pre le stesse. m. RI. 

Le < eveì M*rc > dtUm RAI 
S i s o n o c o n c l u < e n e i g i o r ­

n i s cors i l e p r o v e f i n a l i per 
il C o n c o r s o d e l l e * v o c i n u o ­
v e ». b a n d i t o c o m e è n o t o 
d a l l a R A I fra gl i a s p i r a n t i 
c a n t a n t i d i m u s i c a l e g g e r a 
S o n o s ta t t p r e s c e l t i 15 g i o ­
v a n i . 3 u o m i n i e 12 d o n n e . 
c h e v e r r a n n o a v v i a t i ai c o r s i 
d i p e r f e z i o n a m e n t o . I v i n c i ­
tor i s o n o : R o e r o B i r ì n d e l l i d i 
M a m i a n o ( P i s t o i a ) ; M a r i s a 
D e l F r a t e d i S a n t s n o e i t o ( P a ­
l e r m o ) . A n n a M a r t a D e P a -
n : c « . F e r n a n d a F u r i a n t . U g o 
M o l i n a r i d i B o l o g n a , F r a n c e ­
s c a F r a t i e C l a r a V i n c e n z i d i 
T o n n o , L u c i a n a G o n z a l e s di 
P e g h ( G e n o v a ) , M i r a n d a 
M a r t i n o , R o s a i . a a P i r r o n g e l -
h . A n n a M a r i a R e b u s t m i e 
S a n d r a T r a m a g l i ™ di R o m a . 
G i o v a n n i M a r z o c c h i d i M i ­
l a n o . F r a n c a R a i m o n d i d i M o ­
n o p o l i ( B a r i ) . A n t o n i n a T o r ­
n e l l i di S a n B o v o ( N o v i Li ­
g u r e ) . 

I q u i n d . c ' c a n t a n t i c h e a b ­

b i a m o n o m i n a t o i n i z i e r a n n o 
a g i o r n i in T o r i n o u n c o r s o 
d i p e r f e z i o n a m e n t o , c h e v e r ­
rà p r o s e g u i t o in I n g h i l t e r r a 
p r e s s o l ' O r c h e s t r a M e l a c h n -
n o , e d e b u t t e r a n n o in p u b ­
b l i c o a l p r o s s i m o f e s t i v a l d e l ­
la c a n z o n e di S a n R e m o . 

U*m bùxiatism 
iti r a a W i i w M l ì mmdnnù 

U n a i n i z i a t i v a d i p r o t e s t a 
c o n t r o g l i e c c e s s i d e l l a p u b ­
b l i c i t à r a d i o f o n i c a è s t a t a 
p r e s a a M o d e n a d a u n g r u p ­
p o d i r a d i o a b b o n a t i racco l t i 
i n t o r n o a l l ' o v v . T i n o z z i , u n 
n o t o p r o f e s s i o n i s t a d e l l a c i t ­
ta . I r a d i o a b b o n a t i h a n n o d e ­
c i s o d i b o i c o t t a r e i p r o d o t ' i 
l a c u i p u b b l i c i t à è p a r t i c o ­
l a r m e n t e f a s t i d i o s a , e d i i n ­
v i t a r e tut t i i c i t t a d i n i a fare 
a l t r e t t a n t o . 

Pr.M Mm TV 
Kcan di Duma-.-Sartre nel-

ìt interpretazione di Vittorio 
Gassmann verrà ripreso ve­
nerdì 25 dalla TV. Accanto 
a Gassmann saranno m que­
sta occasione Valeria Valeri 
(in luogo di Anna Proclemer 
che figurava nell'edizione 
teatrale) Anna Maria Ferre­
rò. Mano Feliciani. , 

len invece * stato ripreso 
II piacere dell'onestà di Lui­
gi Pirandello. Con questa 
commedia l'autore siciliano 
ritorna sugli schermi televisi­
vi dopo un anno di assen­
za. in una edizione peraltro 
piuttosto mediocre dal punto 
di rista artistico. Non si ca­
pisce come, per esempio, conf 
tanti attori pirandelliani est- j 
stenti in Italia, si sia affidi- • 
ta la interpretazione della ; 
commedia a Luigi Ciroara.i 
attore ottimo per altri versi' 

ma più adatta evidentemente 
ad un repertorio « leggero », 
q u a l e eg l i ha « e m p i e , d e l r e ­
s t o . m o s t r a t o d: p r e f e r i r e . 

Vi coruitì'iamo 
M U S I C A : M a r t e d ì 22 a l io 

20,45 ( T V ) : f c n c r e n t o l a di 
R o t i n i cor: J:;.in O n c i n a , d i ­
re t ta da Giar .andrea G a v a z -
z e n i . 

M e r c o l e d ì .13 a l l e 22,10 
( T e r z o p r o g r a m m a > : / q u i n ­
t i n i d i BGcrr.'-rmi 

G i o v e d ì 24 a l l e 21 ( P r o ­
g r a m m a N . i 7 : ' n a i e ) : A i d a di 
G i u s e p p e V e r d i . D i r e t t o r e 
V i t t o r i o C u i 

V e n e r d ì 2't a l l e 21 ( P r o ­
g r a m m a N a z i o n a l e ) : C o n c e r ­
t o s i n f o n i c o ri.retto d a A l c e o 
Ga l i i e ra . Cia.korshi Re*ptghi, 
Kodaly. 

P R O S A : L u n e d i 21 a l l e 21 
( S e c o n d o p r o g r a m m a ) : To­
pate d i M a r c e l P a g n o l c o n 
R i n a M o r e l l i e P a o l o S t o p p a . 

G i o v e d ì 24 a l l e 16 ( S e c o n ­
d o p r o g r a m m a ) ; Sotto i pon­
ti d i N e i * YOTIT d i M a x w e l l 
A n d e r s o n . T r a d u z i o n e d i V i ­
n i c i o M a r i n u e c i . 

V e n e r d ì 20 a l l e 21.30 ( T e r ­
z o p r o g r a m m a ) : G o « t 2 c o n 
Berhchir iQcn di G o e t h e ( n o ­
v i t à p e r l ' I ta l i a ) c o n R u l d a n o 
L u p i , I v o G a r r a n i . D i a n a 
T o r r i e r i . M a r c e l l o G i o r d a . 

S a b a t o 26 a l l e 21.30 ( T V ) ; 
Piccole donne ( t e r z o e p i s o ­
d i o ) . 

P E R R A G A Z Z I : L u n e d i e 
m e r c o l e d ì a l l e 17,10: DOCTI-
rnenfiiri d e l l ' E n c i c l o p e d i a bri-
tannica. 

Ì T V 5 C 0 L 0 T I T I 1 

dalla masfima m lustratura dilla 
Kipubbliia e il suo i sul trinato 
nel Paese. V- questo è noto. Ma 
c'è chi afftrina anche che con il 
secondo « HO » — ihe è r n m r -
guenza del primo •— /'anfani e 
Sceiba logliano tuttora svilup­
pare una operazione m grande 
stile che getti in ci'ni l'attuale 
compagine governativa (il cui 
precidente, come già a suo tempo 
Pilla, ha aiuto per lo meno il 
vantaggio dt acquistarsi l'appel­
lativo di ' galantuomo » j e co­
minci finalmente a rompere l'in-

trast! di competenza fra i .ari 
poteri dello Stato, le incompati­
bilità fra leggi nazionali e leggi 
regionali, ecc. 

Non staremo a dilungarci sul­
la procedura che la Corte do­
vrebbe seguire per ricevere, pren­
dere in esame, e giudicare un 
ricorso sulle materie elencate, l'a­
sterà dire che si tratta di istruire 
e di celebrare un vero e proprio 
processo sulla base di atti che 
possono provenire sia dalle Ca­
mere sia dal presidente del Con­
siglio, dopo aver consultato l'in 

luto creare intorno al Presidente 
(ìronchi, quale' supremo assertore 
dì Certi principi'! che si possono 
riassumere in titoli come - la leg­
ge e uguale per tutti » e ' la Co­
stituzione non è un pc/zo di 
cari t -. 

Uni coca ir ietta, -"/ og''-i ta­
so- qr.sndo Finfarti, miricdì sera, 

canicsimn che qualcuno ha '-o- tiero Gabinetto. (Non è il caso, 
naturalmente, di fare un paral­
lelo con la procedura del proces­
so Moritesi, che dura da due an­
ni. I casi di competenza della 
Corte sono di ben altro genere: 
non riguardano i singoli, ma il 
Paese). 

Quindici sono i giudici: dei tet­
te nominati finora, i cinque de­
signati dalle Magistrature sono 
Ernesto Battaglini, Pantaleo Ga­
brielli, Giuseppe Lampis, Mario 
Cosai ti e Antonio Papaldo; dii 
due eletti dalle Camere, uno è il 
de Ambrosini, l'altro è il socia 
lista Bracci. Anche se fossero st t-
ti eletti gli altri tre, uno sarebbe 
stato il de Cappi, l'altro il libe­
rale Cassandro e infine il comu­
nista Crifafulli. Il Presidente del­
la Repubblica, a sua tolta, com­
pleterà h Corte nominando <•»/« 
stesso altri cinque giudici, i qua­
li, — secondo le intenzioni di 
Luigi Einaudi — avrebbero do­
luto essere personalità che a% 
sommassero in se le qualità dei 
Ruini, dei De Nicola, dii Para­
tore, degli Jannaccone. 

Perche ::m deliberazione della 
Corte sia valida, essa deve es 
fez presa dalla maggioranza a>-
sohta dei preserti, i quali non 
debbono essere mai meno di un­
dici. A questo punto basterà : 
semplice calcolo Aritmetico e 
quadro dei rapporti di forza in 
seno alta Corte sarà definitivi-
mente chiaro a tutti. 

A chi gioverebbe, dunq-te, la 
Corte? Secondo i comunisti e i 
socialisti, l'istituzione della Cor 
te gioverebbe innanzi tutto alla 
Costituzione, che, dopo cu ni 
dieci anni di Repubblica, è an­
cora monca e prcssocchì inope­
rante; e g:otcrebbe anche al Pas­
se, che si sentirebbe formalmente 
tutelalo, anche se palese è nella 
Corte Is sproporzione della rap­
presentatività delle correnti di 
omione. 

Sarà sufficiente questo inte­
resse superiore a far desistere 
Fanfani dalFatzeggiamtnto da 
* bravo » che ha voluto assume­
re sotto rinfbicnza diretta di 
Scelbaì La nuova isolazione del 
jo novembre ce lo dirà: n o a v o ­
tare il candidato comunista po­
trebbe significare, con un pò* d. 
buona volontà, qualcosa dì di­
verso dal non volere un giudi­
ce comunista nella Corte. E, in 
tal caso, chi et guadagnerebbe 
farebbe soltanto la Costituzio­
ne. Con buona pace delle ve­
dove della guerra fredda. 

P A S Q U A L E B A L S A M O 

M a r i o S c e i b a 

affermava che « l ' indicazione del 
]e v o t a / i o n i è chiara: '•* D C non 
VO:J I1 c a n d ì d j t o c o m j n l i r a », 
et!: sapeva benissimo dove si an­
dana a finite, e ciò noi o«:j>:te, 
ha ìnsiftito fino alPulttmo. S 
nelle ri-.nre dello sviluppo delle 
trattati-,e internjz:r,-ia!:. Fanti­
ni e Sceiba non r:tenci>tro giunto 
il momento di inferir^ un r.uo-
10 colpo allo « spirito de! 7 gì. 
gr.o » — che sul piano interno 
potrebbe estere considerato tequi­
valente dello * spinto di Gine­
vra » — non rimarrebbe da cre­
dere altro che sia l'uno. Sia t'al­
ito siano contrari per principio 
alPa'.tuazione della Costituzione, 
anche quando essa non rappre­
semi una * trappola ». Ma que­
sto è il punto: a chi giova la 
Corte-* 

Costituzione e legri istitutive 
fidino i compiti dell'alia rnagi-
ttratura- essa g:udìca le accuse 
che il Parlamento può rivolgere 
si Capo dello Stato, al presiden­
te del Consiglio e ai ministri, la 
costituzionalità delle leggi, 1 con-

Ol ' tHA 1>K1 UUHATTlNl 
lti.jo- ^pUtSK lo Hi balletti . 
Mubiehu di l luceherlnl . Scar­
latti. Cliupin, Straw ln&K>\ b a « -
guet. Ciuikuwsky. 

l'IHANIiKI.LO; i m m i n e n t e r ia . 
pcrturu C.iu Stab. tli l'roba ui -
retlu ila L. Almiruulu c o n £ . 
l lalbo. A. Lello. D . Cullatili . 

Ql'Aiiiio FONTANI;: eia m i . 
ale Walter Chiari. Oro 21.U: 
• Oh (inaliti; Inde libile mi.-
il.mia Doli- ' 

QUIIUNO; Ore 17 nrtv.-i unii.1.1-
11 unii M)i-'Uai'(ilo (Il Luchino 
Vis* unti «Il crogiuolo» (il A. 
Miller 

H t n o T l ' O Kl.Isr.O: C t a teatro 
iniKleriio. Ore 21.15: « L'ultnu.i 
t'ili/ionu » ili M In'iKistlun. ':•'-
>ii.i tli C. I>i Su-f.<u<>. 

ROSSINI: C u teair.i di i lo.na 
tllrett.. ila Chrc to Durar le . Oro 
L'I.lfi < San Giovanni decollato» 

SAI l i t i : l ' u stabile del Rlullo. 
Ore 21.1.") < L'umbra dietro la 
porta • ili A Uè Stefani . 

TKA'i'iio m VIA vrrxoitiA 6: 
Ole 21- « L'ArcIsouolo » di 
K. Valeri. V Caprioli. L. Salce 

VAI.LK; C in delia scena c o n t e m ­
poranea. Ore 21 : < li potere e 
la tUona v 

CINEMA-VARIETÀ* 
AJliainbra: Ancora e tempre con 

II. .Millanti v rivista 
Alt ieri: Asfal to rosso con B Snl -

llvnn u rivista 
Ambra-Jnvliu' l l l : Vera Cruz con 

H. Lancaster u rivista 
Principe: l 'er ritrovarti iot i ti, 

Crosby e rivista 
Vriiltui Apri te: c int ine noveri in 

oiitninohilc e rivista 
Volturno: Vera Cruz, con lì. Lan-

custer e rivista 

Farnese: Controsplonas^io IO.I 
U Turner 

Fara: La cortigiana di Calulua.-i 
con H. Montalban 

Fiamma; Marty con E. 3ori»;.i: e 
Ore 13.50 1B.03 20,10 22.J<J> 

Fiammetta; 20.000 leaKiicj under 
the sea (Cinemascope 1 di V>utt 
Disney (Ore 17,30 l'J/13) 

Flaminio: La bella Otero con . 1 . 
Fel ix 

Fogl iano: Pony express n M ; 
Sterl ine 

Galleria: 20.000 leghe fotto i n ti­
ri con K. Douglas I.\.>L.-U<- I 
ore 11.30, u l t imo spctt .2 . . •>> 

Carbati'lla: Il bidone con C M .-
fcina 

Giovane Trastevere: Frani i, ..-
le corse 

Olitilo t e s a r e : L'ultima voli i ( i L-
' .tli l 'arisi con V. JohiLun 

Golden! Vera C r a i con li I . . . . -
caster 

Hol lywood: L'uomo sctua i m: i 
i con K. Douglas 

° r t t Imperiale; 30,000 leche soft.. I 
mari con K. Douglau ( \ i . i -
tura oro 10.30) 

Impero; Uomini v iolent i r n i. 
Ford 

Imitino: Vera Crua con 11 l m-
caster 

Jonlo: 7 tmosc per 7 fratelli i o » 
J. I?owell 

Irl i; d n a uarluma a K o m . i \ 
Il LaaRc 

Italia: i l caval iere del miste;.> 
con A Ladit 

La Fenice : Il cal ice d 'arcmto . ' ri 
J. Palarne 

I.rn c i n e : S iamo uomini n u n -
rati con Totò 

I.ixorno: Itinoso 
Lux; Peccato clic *i.i una i m i ­

nila con S l .oren 
Manzoni: Top Kld eroe <i .• i -

Kio con II. Johnson 
3IasWnio; Un er"c dei nostri t e r ­

ni con A. Sordi 

CINEMA 
A.U.C.: '/.lunari 
A n i u a r i o : La figlia di ulula Ila­

ri con L Tcherina 
AdrUcIne: Ul isse con S. Mangano 
Ailrlano: 20.000 l eghe sotto I m a ­

ri c o n K. Douglas (Apertura 
11.:»), u l t imo hoett. 22.50) 

Airone: I dieci della leutnne con 
II. Lancnster 

Alha: Totò cerca casa 
A lcyone : Furia indiana c o n V. 

Mature 
Ambasciatori : Imminente aper­

tura 
A n i m e : 7 spose per 7 fratelli eon 

J. Powel l 
Apollo: GII ii'sarl del t lencala 

con D Adatils 

)sinfonia daiiioiv( 
Appio; Sabato tragico c o n V. 

Mature 
Aijulla: Le vacanze , | C | sor C e ­

mento con F Fiorentini 
Arch imede: La val le dell'Eden 

con J Harris 
Arcobaleno: Father Hrown (Oro 

Ili ^0 221 
Arcnula: t„i corriera della morte 
Capitili: PapA Gambalunga 'Ore 
Arlston: Spionaggio atomico con 

E. C . lioljilisoii (Ore 14.30 it» 
17..Ì.") l'J,20 20.55 22.01»» 

Astorla: L.i montagna dei 7 fal­
l i l i c<>n A. I>add 

Astra: Vera Cruz con » . L a n -
c aster 

Atlant»-: Le a\ venture di Cartou . 
che con It Iiashcart 

Attual i tà: La aonna più bella 
del m o n d o c o n G. Lollobrlitid» 
(Apertura ore 14,30) 

Aiijciutus: La bella Otero eon 
,M. Fel ix 

Aure»: If caval iere del mistero 
con A Ladri 

Aure l io : Il iposo 
Aurora: La regina del Far West 

con 11, S t a n w y c k 
Ausonia: Vera Cruz con B. Lan-

caster 
A v e n t i n o : La corda d'acua'o con 

lì. Fossev 
Avor io : Buonanot te avvocato 1 

con A . Sordi 
Barberini: Anonima delitti con 

n Crawford (Ore la i ' 1 '~ W 
20 22.00» 

Be l larmino: Itinoso 
l le l le Art i : Hit*).-., 
Bernini : Mia mogl ie preferisce 

suo mari to con B Grablc fCI-
l iemascope) 

B o | o c n a : Furi.» Indiana con V. 
Mature 

S t a n c a t e l o : Sabato tragico con 
V. Mature 

Capanne l l i : Itinoso 
Capimi: Papa Gambalunga (Ore 

H^O 17.10 tO.in 22.30) 
Capranlra: 20.000 leghe sotto I 

mari con K Douglas 
Capranichrtta: I /credi ta di un 

uomo tranquil lo con D. Nlvcn 
Castel lo; l a c r i m e di scesa con 

A Togl iam 
Centrale: L'angelo bianco con V. 

Sanson 
Chiesa N'nova: l j lrg-ione del 

SJhara con A. Ladd 
Cine-Star: Vera Cruz con B . 

Lanca?!» r 
Clodio: I-a bella Otero con M 

Fri ir 
Cola di Riempo; Vera Cruz con 

H T-anc-aMer 
Colombo: R;rM.̂ r> 
Colonna: i«a regina Xtirzoi r.>n 

K Hepburn 

.viiifmii.i .r.-imori1 

C o ! o * « o ; Uomini ombra ' . in M 
Lane 

Columbus: Riposo 
Corallo: L ' a v » e n t u n t r o di Eur-

ma con B . S t a n w y c k 
Corso: Le a m i c h e con E Rossi 

Drago tOre l« 17.55 JO.Ti 22.15, 
Cr l ioeono; II c a s t o <!c! ci-tvoìc 
Cristallo: La ragazza di carne**-

gna con G Kell-v 
Des ì i Sc lp loni : Una lii-.-I.-e »i-

t o m a 
I>*i f i o r e n t i n i : Bipos.-» 
Uri P ireo» : R : D oso 
D e l U Val le : Riposo 
Del le Maschere: La rjtlia Otero 

e o a M. F e l i x 
Del ie Terrsxre: S iamo ocjr.ml o 

caporali con Totò 
Del le Vittorie: La rì\o;u ce i :c 

recluse con I. LUDI no 
D«l Vasce l lo: Soora di r.ot i! m a ­

re con J. Mills 
D iana; Uomini \ io ler .U con G. 

Ford 
D o r i s : Lacrime di Jtx>*a con \ 

Toultant 
Edelweiss : Complice segreto c c n 

3. Me Crea 
E d e n : V e t i della violenza c o i 

S. Barker 
Esperla: La d r e n a del f iume con 

S. Loren 
Espero: Il terrore dell», s^or.*»-

-t~.e roma** con V. Johc.sc-i 
Eucl ide: Il f ic l io di Tarzan 
europa- 70 000 !e?he sotto I mari 

con K Douttla* (Aoert ore IO 
Exeetstor; Accadde il M l«u!:o 

con B. Vick l 
F a m i c l U : RJOCSO 

? simonia «l'amore'. 
Martini: Casta Diva con A L\..»i.'.i 
Medaglie d'Or»: Itloos.» 
.Metropolitan: Anonima delitti co • 

II. Cruwford (Ore 15.IJ li.^J .J 
•U.30I 

Motlrrno: 20.00» lentie sotto 1 
muri con K. Douglas 

Moderno Salet ta: La clonila u.n 
bella del mondo con i , l.< 1-
lobrlRlcla 

Moderniss imo: Sala A- I c n - H -
ri della tavola rotonda e..i. K. 
Taylor Sala U: Casta D u . , i un 
A. Ltialdl 

Mondiali Fuoco verde con :i. 
Gninucr tClncmascope» 

N e w - Y o r k ; A l a m o con S. Il .mii . i i 
Nonientano: Riposo 
Novoc lne : Banditi senza niiu.i 
Nuovo: L'ultimo bersaglio i ,n r 

J re land 
Odeon: Il prezzo dell 'onore 
Odrscalrhl: L'ultima volti, i l . o 

vidi Parlici con V Johns.jn 
Olympia; Sangue di Caino , in 

J. i 'ayne 
Orfeo: La spia dei ribelli ^oi. V 

Heflln 
Orione: l imoso 
Ostiense^ Al larme a sud e..i. !.. 

Amanita 
Ottavll la: Riposo 
Ottaviano: I„i bella Ote .o . t. 

M. Fe l ix 
Palazzo: Le Klubbc ros^e ( | e ! :-.i-

skatchewau con A Ladri 
P a l a / i o Sist ina; Questo Ì II d i o ­

rama (15,30-17.45-21.13) 
l 'alestrlna: La rivolta del le l e ­

cit i le con I Lupino 
Pariol l; Peccato c h e i la una t . i-

uaclia con S. Loren 
Paris ; Spionaggio atomico con t 

Ci. Uobinson (Ore lt.JO K.l't 
17.50 ! !U0 31.10 22.151 

P a x : Riposo 
Planetario: Imminente ri..pei tura 
Plat ina: L'uomo se tua naura OHI 

K Douglas 
Plaza: Marcell ino o.in v vino m n 

P. Calvo 
Pl in ius: L'amore che e u u . i U i . i 

con J. S i m m o u s 
Prenes te : 7 snose oer 7 fratelli 

con J. p o w e l l 
Primavera: I dominatori ilei! • 

metropoli con G Coouer 
Quirinale: Canaria con E O Hr.;-» 
Qulrlnrl la: A lamo con S. H a \ d c n 

(Ingresso cont inuato Ini/io 
«netlacoli ore 15.301 

Quiriti: Riposo 
Reale: Sabato tragico con V .".". •-

turo 

? NÌIIIOIIÌ.-I «l'amore 
Ke>*: La d o v e scende il tiui. e 
Ile».: Vera Cruz con B. Lanci--f-r 
Rialto: Rivolta al blocco 1*. < n 

N Brand 
Riposo: Hondo con J. W J > lit­
ui vol i : La lunga l inea grigia L>>H 

T. Power (Ore 15 17.20 I > 0 J . 
22.23) 

Rubino: Jungla ro^-a con J IN r.-
t ley 

Salarlo: Aria di Parici i<>.. 1 
Gabin 

Sala Eritrea: RIPOSO 
Sala P i emonte : Rinomo 
Sala Sessorlana: La letteci u.< ':: 

Robin Hood con E. F!\n>. 
Sala Traspontlna; Rinn-o 
Sala. Umberto: Sangue e n. i . 
Sala V i tno l l : Ri DOSI. 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: » / v . .', i •.-

meli con S G r a n a r 
San Fel ice: Riposo 
Sant'Agost ino: RIPOSO 
Sant'Ippolito: Ritx><» 
Savoia: Furia indiana cun V : : ». 

ture 
Silver Cine; Bolide ro- -o . o r . . 

Curti i 
Smeraldo.- La val le de l ITdcn e n 

J. Harris 
Splendore: Ascaride al c n . # « -

ziario con A . Sordi 
S t s d i n m : F u o c o verde tori -

Granger (Cmemascocc" 
Ste l la: Ripo.ro 
Snpercinetna: 20.000 Irarse - "-" 

i mari con K D O I I I I J ' iO-t 
H . t j 17.00 19,T0 22.no i 

Tirreno: I-a donna tiel !"-n e r -. 
S l>oren 

Titanus: II tesoro torr i -or ' •> o •; 
J Russell 

Tiz iano: Ulisse con ? " l i - i ' - - » 
Trevi : French can-can ce-: V 

FeliT 
Trianon: Del i t to alla t r l e . .*-./ re 

con T. Robinson 
Trieste: Hellgat*. il crar.^- • .-

ferno enn S Hayd«-n 
Tntco lo : Sanrue e metal:--) E «.-

lo con I- Barker 
l ' i i w : Det t ino s-JlTa?fs:v> c r K 

Douglas * Cinemascope i 
Clptano: Riposo 
Verbano: I d u e compari c^-. T*.c 
Vittoria: Vera Cruz ceri B I . - - -

caster 
R I D I Z I O V I EVAL CINL-Vi \ 

VdrUno. Alba. Airone . Alcione. 
Ausonia . Astoria, Artston. Atn-a-
l i U . Arcobaleno. Barberini . Ber­
nini . Brancacc io . Bo lorna . 0 _ P I -
tol . CspMUJlea. capranirhet ia 
Cristallo. Esperta. Elio*. Europa. 
Fogl iano. Galleria. Iridano, t tana. 
Imperiale . L* Fenice . M o o t r m 
Metropol i ta». Olimpia. Orteo. i"*-
rts. Planetario. PUxa . Quirinale. 
Rialto. Roma. Sala Umberto . Su -
pert lnema. Savoia, Salerno. sr.:e. 
rajd*. sp lendore . Tosco lo . Trevi . 
CI plano. Ver**no. StsUna 

TEATRI: Arti , c o m m t d i i . - u i . 
Pe l l e Muse. Rossini . 

Tu/coVo 
l iV^si Tsc«fe catini 

•SSS^0^ óT^JSl 
•itmotito%9o 
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